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Cagliari, 3 Luglio 2005  
Comunicato stampa

Oggetto: soppressione delle “linee notturne”   

Da venerdì 1° luglio 2005 è stato inopinatamente  sospeso il “servizio notturno” di trasporto pubblico locale che garantiva la mobilità ai cittadini di Cagliari e del suo immediato Hinterland dalla mezzanotte alle cinque del mattino.

Il “servizio notturno” risalente ai tempi della S.T.S. prima e della A.C.T. poi, è attualmente esercito dal CTM, su concessione regionale, con due linee. Una denominata “Notturno Personale” garantisce i collegamenti fra le diverse circoscrizioni di Cagliari; l’altra denominata “Notturno CR” garantisce i collegamenti tra Cagliari, Selargius, Quartucciu, Quartu S. E. e viceversa. 

Due linee in origine utilizzate prevalentemente da alcune categorie di lavoratori, ma, negli ultimi anni anche dai giovani, in modo particolare nei fine settimana. Si pensi solo ai tanti e spesso drammatici incidenti stradali “post discoteca” che vedono coinvolti i nostri giovani ragazzi che già non hanno alternativa all’uso del mezzo privato per i loro spostamenti.  Quindi, un servizio di indubbia e specifica utilità sociale.

Ebbene la direzione del CTM SpA, a suo dire per un mero ragionamento imprenditoriale ha deciso di “sforbiciare” le linee così dette improduttive. In testa a questa categoria di linee pare ci sia proprio il servizio notturno.  A seguire pare vi sia il servizio denominato “Z.I.” che garantisce i collegamenti con la zona industriale di macchiareddu. 

Una “sforbiciata”, questa, con effetti negativi anche sui livelli occupativi di Conducenti al CTM: meno quattro posti di lavoro per il taglio del “servizio notturno”; meno cinque per il servizio “Z. I.”.  

Se poi si vuole proseguire in un ragionamento prettamente imprenditoriale, sono in grave pericolo di “estinzione” le linee 11 (Calamosca/Monte Urpinu), la linea 15 (Pirri),16 (P.zza Giov. XXIII/Motorizzazione Civile), 17 (Selargius/Monserrato), la 18 (Quartucciu),  la linea Navetta Giorgino(Villaggio Pescatori/P.zza Matteotti) etc,  etc. 

In buona sostanza  stando ai presupposti che hanno fatto assumere al CTM la decisione di sopprimere le linee notturne, ben poche fra le 29 linee esercite dal CTM SpA sono quelle che possono fregiarsi della qualifica di linee produttive: la 1), la M), la 30/31) e forse la 6) e la 8).

Ma abbiamo seri e motivati dubbi sulle argomentazioni “meramente imprenditoriali” addotte dal CTM. Perché se così fosse nella scala valori delle linee improduttive ben altre sarebbero le priorità. In primis la linea 16, indubbiamente la più  improduttiva e funzionale solo ad alcuni Operatori della Motorizzazione Civile, meno delle dita di una mano. A seguire le due linee denominate una “Gialla” e l’altra “Arancione” che collegano Quartu con  la spiaggia nella stagione estiva, un autentico flop che anno dopo anno si ripete. 

La Federazione Trasporti Sardegna aderente alla Confederazione Sindacale Sarda è decisamente contro la privatizzazione dei beni e dei servizi essenziali. Tra questi insieme alla Acqua, Sanità, Energia, Comunicazioni e Scuola vi sono i Trasporti Pubblici nella loro complessità: locali, regionali, nazionali. 

Un’avversità alla privatizzazione dei servizi essenziali che viene rafforzata proprio da  simili politiche di gestione dei servizi stessi.  Specie se attuate da Società come il CTM di Cagliari che ultimamente ha aumentato da cinque a sette il numero dei componenti il suo Consiglio di Amministrazione. Un numero sproporzionato utile solo a giustificare gli instabili equilibri politici dell’organo amministrativo. Sarebbe sufficiente una seria “sforbiciata” in quest’ambito per mantenere in vita le linee notturne.    
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